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nuovo progetto 


F are Elettronica nasce oltre 30 anni fa 

come rivista dedicata all'hobby elettronico 
e per educare gli studenti degLi istituti tecnici. 
Da allora è passato molto tempo e il portale 
www.farelettronica.it ha cercato di cambiare 
reagendo all'evoluzione della comunicazione. 

La nostra visione oggi è profondamente diversa, 
non più un sito editoriale, il portale vuole 
rappresentare sempre il Do it your self, 
ma in maniera più ampia, non considerando 
solo l'elettronica ma anche oggetti e tecnologie 
fatte di elettronica. 


finale, indicando link di prodotti acquistabili 
da aziende che vorranno supportare l'iniziativa. 


Il TUTORIAL 

Inteso come guida visual per step all'applicazione 
di una tecnologia o di una soluzione, è la risposta 
giusta per queste esigenze, di matrice DIY. 

È veloce, raggiunge il suo scopo, è utile, consultabile, 
condivisibile, verificabile. Ma soprattutto è una 
esigenza forte dell'installatore, che ha bisogno sempre 
di essere accompagnato nelL'utilizzo deLle tecnologie. 
Realizzata da giovani o meno giovani ma appassionati 
della tecnologia. 


Lo vogliamo fare raccontando e facendo vedere 
i progetti di elettronica con un occhio di riguardo 
all'IOT, ma anche come installare e utilizzare 
la domotica e della sicurezza nella smarthome, 
rivolgendoci a giovani progettisti, makers, 
installatori e ad appassionati di tecnologia 
che voglio affrontare le nuove sfide tecnologiche. 

Per attirare L'attenzione proponiamo diversi 
approcci a nostro avviso più "friendly" per la 
divulgazione, video (guide e tutorial), progetti 
elettronici spiegati passo passo, con un prezzo 


Progetti di elettronica e IOT, esclusivi realizzati 
da progettisti di elettronica che spiegheranno 
in maniera sempLice e per punti con approfondimenti 
tecnologici La realizzazione dello stesso. 

Saranno arricchiti da link dei fornitori che decideranno 
di partecipare a questo progetto, indicando da subito 
e chiaramente quanto potrà costare il risultato finaLe. 
Raccolte di approfondimenti e spiegazioni dedicate 
alla domotica, software open-source e di prodotti IOT. 
buona lerttura e buona navigazione su 
www.farelettron ica.it 
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Guida all'utilizzo dei moduli wireless 

ESP8266 E ESP32 

Quando si parla Home automation e IoT DIY, non possono non venire in mente 
i moduli ESP8266 e ESP32, che negli ultimi anni hanno permesso a milioni di persone 
di realizzare dei progetti e prodotti che hanno riscosso grande successo. 


P er chi non lo sapesse, si 
tratta di due moduli con 
Wi-Fi integrato e possibilità 
di interfacciarli con altri 
microcontrollori e di usufruire 
direttamente dei loro pin GPIO 
per lo sviluppo di un sistema 
personalizzato, prodotti dalla stessa 
azienda cinese, cioè la Espre 
ssif Systems. 

Per semplificare la fase di 
programmazione e sperimentazione, 
sono presenti in commercio alcune 
board di sviLuppo che vedremo 
in questo articolo, tramite le quali, 
una volta provveduto a sostituire 
il firmware, è possibile trovare la 
configuarazione che più ci aggradi. 
In questo articolo vedremo 
esattamente di cosa stiamo 
parlando, quali sono le potenzialità 
di questi moduli, e tutto quello che 
bisogna sapere per riuscire 
a sfruttarli al meglio. 


INIZIO DELLA RIVOLUZIONE: 
ESP8266 

La storia comincia con l'uscita del 
moduLo Wireless ESP8266, basato 
su un SoC MCU a 32bit; nato per 
aggiungere connettività Wi-Fi ai 
sistemi elettronici e la progettazione 
di sistemi IoT. 

Questo modulo, a bordo ha una 
potente capacità di elaborazione, 
grazie alla quale è possibile collegare, 
attraverso i suoi pin GPIO, diverse 
periferiche tra le quali dei sensori 
ed altri dispositivi compatibili. 
Inoltre, le sue ridotte dimensioni 
e la mole di documentazione 
presente Online rendono meno ostico 
il suo utiLizzo e perfetto per essere 
utilizzato per la realizzazione 
di dispositivi compatti e di facile 
installazione. 

Oltre a potere essere programmato 
come una vera e propria board 
di sviluppo, può essere utilizzato 


come adattatore Wireless-Seriale con 
un collegamento di tipo SPI/SDIO. 
Visto la possibilità di personalizzare 
sia la parte che concerne il software 
che L'hardware, è un modulo dai 
mille utilizzi, risultando ottimo per 
le applicazioni di network grazie alla 
sua alta efficienza energetica con la 
possibilità di settare tre modalità: 
modalità attiva, modalità sleep e 
modalità deep sleep. 

• In modalità sleep, resta in 
esecuzione solo il RTC e II cristallo 
oscillatore si arresta. 

• In modalità deep sleep, oltre a 
restare attivo il RTC, nella memoria 
interna restano memorizzate 

le informazioni di base della 
connessione WiFi. 


VERSIONI DISPONIBILI 

A differenza dell'ESP8266, la casa 
madre ha creato un'unica versione 
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SPECIFICHE 


ESPA2fifi 


MCU 

XtenuSingle-Core 32- 


bit 1106 


802.11 b/|/n Wl-Fl 


eluetooth 


I.HT20 


0 


ESP32 


Ktenw Oual-Cor« 32-bit 1X6 6001 
DMIP5 


SI, Bluetooth 4 2 


frequenta 


80 MH; 


160 MH; 


SRAM 


160 KB 


S12KB 


FLASH 


SRI Flash 16 M6 


SPI flash 16 MB 


GPIO 


0 


II 


Har dware / Software 
FWM 


SPI / I2C / I2S / UART 


| NO / 8 CANALI | 

[TTTTT/T 


1/16 (ANALI 


4/2/2/2 


ADC 


Interfaccia ethernet MAC 


Sentore touch 


Sentore di temperatura! 


10 bit 


NO 


NO 


12 bit 


0 


[Slj 

0 


Temperatura di j 
funzionamento 


fO'C 12S”C 


40’C - 125’C 


del modulo ESP32, scelta del tutto 
azzeccata visto che non sfruttare 
appieno le sue potenzialità sarebbe 
un peccato. 


SCHEDE DI SVILUPPO 

Sia per i moduli ESP8266 che ESP32, 
nel tempo sono state realizzate 
e commercializzate moltissime 
schede di sviluppo grazie aLle quali 
approcciarsi al loro funzionamento 
e realizzare 

i propri progetti risulta essere 
più semplice. Infatti, ad esempio. 

La maggior parte di queste schede 
di sviluppo permettono di essere 
programmate con una semplicità 
disarmante e a bordo montano 
uno stabilizzatore di tensione che 
permette la corretta alimentazione 
dei moduli. Inoltre, dove presenti, 
il convertitore USB-seriale e i tasti 
RESET e FLASH semplificano la fase 
di programmazione. A meno che non 
si necessiti di realizzare un circuito 
stampato personalizzato sul quale 
andare a saldare un modulo ESP, 
scegliere una buona scheda di 
sviluppo è la miglior scelta che si 
possa fare, in quanto permette di 
veloccizzare la fase di prototipazione. 
Tra le DEV board più conosciute 
e rilevanti abbiamo le seguenti. 


ADAFRUIT HUZZAH ESP8266 
BREAKOUT 

Se si è alLa ricerca di una dev Board 
che oltre ad essere stata prodotta 
con dei componenti hardware di 
buona quaLità sia anche compatta, 
non si può che scegliere La Adafruit 
HUZZAH ESP8266 breakout. Consumi e 
dimensioni ridotti al minimo per poter 
essere integrata in un progetto finito 
che non necessita di essere modificato 
nel tempo. Per programmare questa 
board, è necessario utilizzare un 
convertitore USB/seriale esterno. 


ADAFRUIT FEATHER HUZZAH 
ESP8266 

Adafruit Feather HUZZAH ESP8266 è 
una scheda di sviluppo basata su un 
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PROGETTO 


Adafruit HUZZAH 
ESPS26B breakout 


Adafruit Feather 
HUZZAH ESP8266 



modulo ESP8266 appartenente 
ad una linea compLeta di schede 
di sviluppo standalone e impilabili. 
Le schede Feather possono essere 
alimentate direttamente tramite 
delle batterie lipo e di conseguenza 
essere utilizzate per la realizzazione 
di progetti che necessitano di 
un'alimentazione esterna, come ad 
esempio dei data logger o dispositivi 
potatili. Sulla scheda è incluso un 
connettore per batterie ai polimeri 
di litio da 3,7 V e un connettore 
micro USB tramite il quale, oltre 
ad alimentare la LinkNode R8 è una 
board programmabile che monta a 


bordo il modulo ESP-12f ed otto relè 
gestibili da remoto. 

I relè supportano un carico massimo 
di 10 A ciascuno e possono essere 
utilizzati per controllare lo stato dei 
dispositivi che si preferiscono. 
L'interfaccia WiFi consentirà di 
associare la scheda ad una rete Wi Fi 
esistente e inviare i comandi in rete. 
NodeMCU non si riferisce al nome 
deLla scheda, ma fa riferimento 
al firmware che porta questo 
nome che è già stato caricato sul 
modulo ESP8266. Tramite NodeMCU 
DevKit è possibile programmare i 
moduli utilizzando direttamente il 


linguaggio LUA collegando la board 
al computer tramite un cavetto 
micro USB. 

Questa è una board che è possibile 
trovare a basso costo specialmente 
negli store Cinesi più importanti 
e su Amazon. 

Board molto simile ad una di 
quelle viste in precedenza, con la 
differenza di montare a bordo un 
modulo ESP32 anziché un ESP8266. 
Anche questa serie di board possono 
essere alimentate direttamente 
tramite delle batterie lipo e di 
conseguenza essere utilizzate per la 
realizzazione di progetti portatili. 

La presenza maggiore di pin GPIO 
permette di sviluppare dei progetti 
più. Prima di potere utilizzare 
qualsiasi scheda di sviluppo, è 
indispensabile eseguire l'installazione 
dei driver del convertitore USB/ 
seriale montato sulla dev board che 
si è scelto di utilizzare. 

Se volete approfondire l'argomento 
DEV board, vi consiglio di leggere 
questo articolo nel quale ne vengono 
confrontate alcune. 


FIRMWARE DISPONIBILI 

I firmware disponibili sono tanti, 
tra cui molti custom. Qui di seguito 
eccone alcuni tra i quali è possibile 
scegliere. 


FIRMWARE UFFICIALE 

Il firmware ufficiale rilasciato da 
Espressif permette la comunicazione 
con il modulo attraverso dei 
comandi AT. I comandi AT, sono delle 
particolari stringhe utilizzate per 
comunicare con diversi dispositivi 
elettronici, come ad esempio i 
vecchi Modem fonici. 

Il modo più semplice per inviare 
i comandi AT al modulo, è quello 
di colLegarlo aL pc attraverso un 
convertitore USB-seriale ed inviare 
i comandi attraverso un monitor 
seriale. 

Potrete trovare la lista dei comandi 
completi per la gestione dei moduli 
ESP neLla documentazione ufficiale. 
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ALTRI FIRMWARE: 

• Officiai FreeRTOS 
firmwarel.lk 

• Electodragon custom AT 
firmware732 (9600 baud with 
GPIO control) 

• NodeMCU789 (Lua firmware) 

• MicroPython640 

• Frankenstein533 (Das-Uboot 
style prompt) 

• NodeLua789 (Lua interpreter 
with web IDE) 

• ESP Easy 

Tra questi, uno che risulta 
essere particolarmente 
interessante oltre a NodeMCU, 
è il firmware ESP Easy 
che permette La gestione 
dei moduli attraverso 
un'interfaccia Web rendendo 
più semplice L'interfacciamento 
con componenti hardware, 
come ad esempio dei sensori 
ambientali e dei GPIO 
expander. 

Inoltre tramite ESP Easy 
è possibile in pochi passi, 
interfacciarsi con aLtre 
piattaforme, come OpenHAB, 
attraverso diversi protocolli 
di comunicazione. 


PROGRAMMAZIONE 

I moduli ESP8266 e ESP32 
possono essere programmati 
in diversi linguaggi di 
programmazione, tra i quali: 

• Wiring (Attraverso FIDE 
di Arduino) 

• LUA 

• C 


PROGRAMMAZIONE 
IN WIRING 

La buona notizia per gli 
amanti di Arduino, è che è 
possibile utilizzare il suo IDE 
per compilare ed eseguire il 
caricamento del codice sui 
moduli ESP8266 ed ESP32. 
Prima di arrivare a questo 
passaggio, è necessario 
settare alcuni parametri che 



ci permetteranno di compilare 
correttamente il codice 
e di caricarlo senza problemi. 


ESP8266 

Per quanto riguarda i moduli 
ESP8266, queLLo che bisogna 
fare è aggiungere alle board 
supportate dell'IDE tutte quelle 
che sono basate sul modulo 
ESP8266. Quindi avviamo FIDE 
di Arduino, e cLicchiamo su File 
> Impostazioni, e nella caselLa 
Additional Boards Manager 
URLs, inseriamo il seguente 
indirizzo dal quale verranno 
aggiunte automaticamente 
le board di qui avremo bisogno: 

http://arduino.esp8266.com/ 

stable/package_esp8266com_ 

index.json 

Dopodiché per installare 
le boards, apriamo Strumenti > 
Scheda > Boards Manager 
e cLicchiamo su installa 
nella voce esp8266 by ESP8266 
Community. 

Per eseguire il caricamento 
di un codice su un ESP8266, 
adesso basterà aprire 
FIDE di Arduino, scrivere 
il nostro programma e prima 
di cliccare su "Carica" scegliere 
la board giusta. 

Bisogna tenere a mente 
che a differenza di quando 
programmiamo una board 
Arduino, nello sketch per 
indicare il pin che vogliamo 
utilizzare, dobbiamo scrivere 
esattamente quello che è 
riportato sulla serigrafia della 
DEV board (ad esempio DO, 

DI, D2, AO, etc.), o nella 
documentazione del modulo. 


ESP32 

Per quanto riguarda quest'altro 
modulo, la configurazione 
va effettuata in modo diverso 
rispetto alla procedura vista 
in precedenza. 




Elettronica 

nel mondo 


RUTROflIK 


next generation e-commerce 


RUOTA DELLA FORTUNA 

Ci piacciono i VINCENTI! 

rutronik.com/18171 


Annoverati tra i principali distributori di componenti elettronici, 
siamo in grado di offrire in tutto il mondo un vasto portafoglio 
di prodotti, un supporto tecnico competente in fase di sviluppo 
e progettazione, soluzioni personalizzate per la logistica nonché 
un'ampia gamma di servizi. 

a Semiconduttori g Display e schede 

■ Componenti passivi ■ Tecnologie di archiviazione dati 

■ Componenti elettromeccanici ■ Tecnologie wireless 


iiqdses] 


Componenti high-tech 
per le vostre innovazioni 


Informazioni su RUTRONIK: 

+39(02)40 95 11 | italia_MI@rutronik.com 
www.rutronik.com 


FARE ELETTRONICA n. Giugno/Luglio 2018 


Committed to excellence 

Consult | Components | Logistics | Quality 













TECNOLOGIE 


IDE di Arduino, prima di tutto 
bisogna scaricare La suit 
esp32-arduino presente su Github 
a questo indirizzo e copiarla 
nella cartella degli Sketch Arduino 
nel seguente percorso che creeremo 
appositamente: 

hardware/espressif/esp32 


Per compilare il codice da caricare 
su un modulo ESP32, è necessario 
installare il compilatore Xtensa 
GNU. Per gLi utenti Windows, questa 
operazione è eseguibile aprendo 
semplicemente il file eseguibile 
get.exe già presente neLla cartella 
esp32/tools. 

GLi utenti MAC e Linux, per 
installare questo tool, dovranno 


invece navigare attraverso il 
terminale sino alla carteLLa 
esp32/tools ed eseguire il seguente 
comando: python get.py 
Lo script python get.py, scaricherà 
automaticamente gli strumenti 
del compilatore Xtensa e il kit 
di sviluppo del software ESP32 
e Li inserirà nel percorso corretto 
in pochi minuti. 
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Home Automation: 

Piattaforme Open Source per DIY 


Home Automation 



P er quanto riguarda la 
progettazione di sistemi 
dedicati alia domotica DIY, 
come anticipato è possibile optare 
per diverse soluzioni, sia Hardware 
che Software. 

In questo articolo vedremo 
quelle che sono le principali 
piattaforme software Open Source 
per la configurazione di un sistema 
che oltre ad essere funzionale, 
possa risultare anche di proprio 
gradimento e capace di soddisfare 
le proprie esigenze. 

Oggi vedremo alcune piattaforme 
di sviluppo Software dedicate 
proprio all'Home Automation, 
alcune delle quali ad un primo 
approccio potrebbero sembrare 
simili o addirittura identiche 
ad altre, ma tramite un 
approfondimento ci si può rendere 
conto di quelli che sono gli aspetti 
che le differenziano, come ad 
esempio Le funzioni e dispositivi 
supportati, la grafica delle 
Dashboard e la struttura software. 


OPENHAB 

La prima piattaforma della lista 
non poteva che essere OpenHAB, in 
quanto si tratta della mia preferita, 
visto che parlando di domotica 
permette di fare di tutto. 

Grazie al suo aLto grado di versatilità 
in termini di personalizzazione e 
numero di device supportati, apre 
infinite porte per lo sviluppo di un 
sistema di domotica fatto su misura. 
In passato l'abbiamo utilizzato per 
un esempio di applicazione su un 
Raspberry Pi 3, vedendo in sintesi 
queLLe che sono le sue funzioni 
principali e possibilità. 


Tra non molto faremo molto di più, 
ve Lo assicuro. 

OpenHAB è un software Open Source 
sviluppato in Java che permette di 
automatizzare ogni singolo aspetto 
della propria abitazione o ufficio 
esattamente per come si desidera, 
visto che è possibile personalizzare 
ed espandere ogni sua singola 
funzione. 

OpenHAB deve la sua versatilità 
anche al fatto di essere supportato 
dalla maggior parte di SO, come ad 
esempio Windows, MacOS e Linux. 
L'area di gestione Web-based 
permette di installare direttamente 
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Delta Electronics 

Delta Electronics è la prima azienda al mondo per vendita di alimentatori 

SGE-SYSCOM offre solo il meglio per i propri clienti. 


LED DRIVER 

LNE: Tensione d’ingresso wide range (90-305 Vac), 

IP65 e IP67, Dimming opzionale, immunità ai surge fino 
a 6 KV 


DIN RAIL 

CliQ, CliQ II: Mono-trifase, power boost, opzione ATEX 
CliQ M: Slim design con Advanced Power Boost (APB) 
Lyte: Slim Design, cost effective 
Sync, Chrome: LPS, Class I, Class II 



PANELMOUNT 

PMT: Cost effective design 
PMC: Case in alluminio, alto derating termico, PFC 
PMH: Conformità EN 60335-1 (Home Appliances), PFC 
PMF/PMR: Concepiti per applicazioni LED Signage 
PMU: Funzione UPS intearata 



OPEN FRAME 

PJ: Basse correnti di dispersione, conformai coating 
PJT: Basse correnti di dispersione, alta integrazione, 
elevato compromesso costo - qualità 
PJB: Basse correnti di dispersione, conformai coating, 
PFC attivo 



5GE - 5Y5CDMÌ 


VIA M. GRAN SASSO, 35,20092 CINISELLO BALSAMO (MI) 

TEL.: 02 61790.1 • FAX: 02 61290360 • INFO@SGE-SYSCOM.COM 



Authorized 

Distributor 



www.sge-syscom.com 
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dei pLugin per L'espansione delle 
funzionalità e l'interfacciamento 
con qualsiasi dispositivo supportato, 
sia fisico che virtuale. 


PIDOME 

La piattaforma Pi Dome comprende 
un insieme di strumenti atti 
ad essere utilizzati sia dai Makers 
avanzati che da coloro che si sono 
avvicinati da poco a questo mondo. 
Si tratta di un sistema Open source 
con un'interfaccia Web intuitiva, ma 
allo stesso tempo accattivante in 
quanto permette di includere oltre a 
quelle che potrebbero essere definite 
come delLe funzionalità di base, 
anche delle funzioni avanzate. 


Supporta diversi protocolli 
di comunicazione tra cui MQTT ed è 
predisposto per la programmazione 
di scenari e funzioni che vengono 
eseguite in determinate circostanze. 
Nativamente è presente un pLugin 
per La creazione automatica 
di grafici, utile ad esempio per 
la monitorizzazione dei parametri 
ambientali nel tempo e per tenere 


HOME ASSISTANT 

Home Assistant è un altro software 
molto interessante sviluppato 
in Python , capace di controllare 
e gestire tutti i dispositivi atti 
a migliorare la vita nella propria 
abitazione. 


Anche qui è presente un'interfaccia 
Web per semplificare la 
configurazione e gestione del proprio 
sistema di domotica. 

Si tratta di un progetto in continuo 
aggiornamento supportato da una 
vasta community e ad ogni 
aggiornamento vengono impLementate 
nuove funzioni e resi compatibili 
device che prima non lo erano. 

Sotto controllo il consumo 
di corrente. 


DOMOTICZ 

La piattaforma software per 
L'automazione domestica Domoticz, 
rispetto alLe altre viste fino ad ora 
è un sistema che può essere definito 
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Light, che consente di gestire 
e monitorare diversi device 
come luci, sensori, interruttori 
e molto altro. 

Con Domoticz è possibile avere 
sempre tutto sotto controllo 
ricevendo automaticamente delle 
notifiche neL caso in cui dovessero 
verificarsi determinati eventi. 
Domoticz permette quindi 
di realizzare un sistema di domotica 
personalizzato, ma purtroppo 
supporta meno funzionalità 
e device ed ha una community 
di supporto meno attiva. 


Nel caso in cui si è alla ricerca 
di un sistema più semplice 
e leggero può risultare essere 
una buona alternativa da tenere 
in considerazione. 


NODE-RED 

Node-RED mette a disposizione 
un tool grafico molto intuitivo per 
il collegamento di diversi device, 
permettendo di sperimentare 
e realizzare un sistema di domotica 
non particolarmente complesso 
in poco tempo. 


Piattaforma basata su Node.js, 
nativamente supporta diversi 
dispositivi hardware, API e servizi 
Online. 


CONCLUSIONE 

Sono stati proposti degli spunti 
e riferimenti utili, che sono sicuro, 
permetteranno ad ognuno di potere 
fare le proprie considerazioni, 
avendo un'idea più chiara 
su quelle che sono Le principali 
scelte tra le piattaforme software 
Open Source per la domotica. 
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Le cinque sfide della progettazione loT 

Al crescere della diffusione delle applicazioni IoT (Internet ofThings), le problematiche 
legate alla sicurezza rivestono un’importanza sempre più critica. 




L di sicurezza come parte fLe 
ricerche di mercato prevendono 
che presto miliardi di oggetti, 
dai baby monitor usati daLLe famiglie 
ai sensori elettronici montati sugli 
aerei, verranno collegati alla rete 
'Internet ofThings' (IoT), tramite la 
quale potranno inviare informazioni 
e ricevere istruzioni a distanza. 

Molti di questi 'oggetti intelligenti' 
saranno funzionalmente piuttosto 
semplici, ma avranno la necessità 
di funzionare in autonomia per 
molti mesi, o persino anni, senza 
richiedere alcun intervento esterno. 
Altri oggetti saranno più complessi, 
dovendo funzionare da gateway e 
punti di aggregazione per la raccolta 


di dati dai dispositivi connessi a 
sottoreti locali. 

Ma lo sviluppo di questi oggetti 
intelligenti, come illustrato in 
seguito, richiede ai progettisti di 
affrontare cinque sfide ricorrenti. 
Maggiore integrazione 
Il progresso tecnologico dei circuiti 
integrati misti anaLogico/digitali 
favorisce la realizzazione 
di dispositivi elettronici più piccoli 
e a minor consumo energetico rispetto 
alla loro equivalente realizzazione 
tramite componenti discreti. 

Per ottenere tali vantaggi, però, 
bisogna affrontare una maggiore 
complessità progettuale, in quanto 
non è semplice realizzare 


e collaudare dispositivi che integrano 
al loro interno porzioni di circuiti 
digitali, analogici e a radiofrequenza 
tra loro interdipendenti. Comunque, 
ne vale sicuramente la pena: già 
i primi esempi concreti, come i 
microcontrollori a basso consumo 
dotati di collegamenti wireless 
integrati e interfacce per sensori 
e attuatori, si stanno rivelando 
molto popolari per realizzare 
applicazioni IoT innovative. 

Un'altra modaLità per aumentare 
il livello di integrazione è quella 
di realizzare l'antenna direttamente 
sul circuito stampato (PCB) del 
dispositivo, anziché usare i chip 
collegati ad un'antenna esterna. 


di Andrea Dodini, 
European Marketing 
Manager, Keysight 
TechnolDgies 
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loT 



Anche i più semplici dispositivi per 
applicazioni IoT possono richiedere 
diverse antenne (ad esempio, per 
garantire le connessioni Locali e a 
Internet tramite WiFi e Bluetooth) 
collegate a molteplici radio 
ricetrasmittenti. È pertanto molto 
importante riuscire a modellare e 
a misurare l'impatto di molteplici 
fattori, come l'adattamento 
dell'antenna, l'efficienza, il 
diagramma di irradiazione e 
l'interferenza mutua in condizioni 
di lavoro reali. 


DURATA DELLA BATTERIA 

Se si desidera realizzare una rete 
di sensori di grandi dimensioni, 
è indispensabile che la batteria 
duri a Lungo, affinché i costi 
di manutenzione rimangano entro 
limiti ragionevoli. 

Per ridurre i consumi energetici, 
molti progettisti di dispositivi IoT 
adottano diverse strategie, 
come un bassissimo tasso di attività 
(duty cycle) o il ricorso a varie 
modalità di funzionamento a riposo 
(idle) e a consumo minimo (sleep). 
Ciò significa riuscire a capire 
esattamente quanta corrente viene 
assorbita in ciascuna modalità 
operativa e per quanto tempo. 

La difficoltà in questo caso è dovuta 
alla necessità di misurare intensità 
di corrente che possono variare 
da qualche nanoampere, durante 
la modalità a riposo, fino a decine 
di ampere durante La modalità attiva. 
La vita operativa dei dispositivi 
installati e Lasciati incustoditi può 
essere estesa utilizzando nuove 
tecnologie per le batterie, la raccolta 
di energia dispersa nell'ambiente 
(energy harvesting), circuiti 
elettronici a bassissimo consumo 
e strategie di comunicazione pensate 
per Limitare i consumi energetici. 

Comprendere come tutte queste 
variabili possono influenzare La vita 
utile dei dispositivi richiede analisi 
sistematiche dei consumi energetici. 


che possano essere considerate come 
riferimento di condizioni di utilizzo 
realistiche e utilizzate per prendere 
decisioni progettuali più efficaci 
nel processo di sviLuppo di hardware 
e software. 

Segnali puliti, alimentazioni pulite 
Segnali ed alimentazioni pulite 
costituiscono degli elementi vitali 
per garantire il funzionamento 
affidabile a lungo termine di 
qualunque dispositivo elettronico. 

Le problematiche di integrità dei 
segnali e delle alimentazioni sono 
particolarmente importanti in 
circuiti funzionanti con bassi Livelli 
di tensione ed elevate frequenze di 
clock, dove c'è una minore tolleranza 
ai fenomeni di diafonia (crosstalk). 

Ci sono quattro principali cause 
di problemi legati all'integrità dei 
segnali (SI): 

• una sola linea (al contrario di 
coppie differenziali); 

• l'accoppiamento tra due Linee; 


• percorsi delLe linee di alimentazione 
e di massa nelle reti di 
distribuzione deLle alimentazioni 
(PDN - Power Distribution Network); 

• interferenze elettromagnetiche. 

Queste problematiche possono 
essere affrontate mantenendo uno 
stretto controllo delle impedenze 
nelle interconnessioni, distanziando 
le tracce dei circuiti per ridurre 
L'accoppiamento, accorciando 
i percorsi di ritorno a massa, 
minimizzando L'impedenza delle reti 
PDN e garantendo un buon contatto 
di massa e schermature efficaci. 
L'analisi di integrità di potenza 
(PI - Power Integrity) consiste 
nell'analisi del trasferimento 
di energia ossia in quanto 
efficacemente si riesce a convertire 
L'energia di una fonte di 
alimentazione trasportandola 
dalla sua sorgente fino al carico. 

Nei circuiti elettronici a basso 
consumo, la tolleranza deLle tensioni 


Sensor/actuator mesh e.g. Backhaul antenna e.g. 

Zigbee, Thread, Z-wave 802.1 la/b/g/n, NB-loT 
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di alimentazione in corrente continua 
è di appena +/-l°lo. Qualunque 
fenomeno di ondulazione (ripple), 
rumore o transitorio presente su 
linee di alimentazione con tolleranze 
così ridotte può influenzare i segnali 
di clock e dati, pertanto la sfida 
diventa queLla di misurare anche 
le più piccole e più rapide variazioni 
di segnali in alternata sovrapposte 
alle linee di alimentazione 
in continua. 

Il problema dei molti standard radio 
Nel settore IoT si utilizzano 
tipicamente diversi tipi di tecnologie 
radio. Un sensore alimentato 
a batteria potrebbe utilizzare 
un collegamento wireless a corto 
raggio con un basso tasso di attività, 
mentre un veicolo a guida autonoma 
potrebbe aver bisogno di connessioni 
a banda larga ad elevata affidabilità 
e disponibilità. 

La varietà di standard utilizzati pone 
una grande sfida per chi si occupa 


di misure, in quanto ciascuno dei 
sistemi di trasmissione può imporre 
il rispetto di tante specifiche di test 
applicabili a vari standard fisici e 
formati di modulazione molto diversi 
tra loro. 


INTERFERENZA 
E CONFORMITÀ ALLE NORME 

Se arriveremo ad attivare miliardi 
di dispositivi IoT, tutti dovranno 
condividere una risorsa comunque 
scarsa come lo spettro radioelettrico, 
in quanto le bande radio ISM 
utilizzabili liberamente senza licenza 
saranno sempre più affollate. 

I progettisti dovranno garantire che 
i loro sistemi possano funzionare 
correttamente anche in ambienti 
affollati di segnali, rispettando gli 
standard e le normative applicabili 
alle reti di trasmissione, onde non 
causare interferenze sui canali radio 
utilizzati o su quelli adiacenti. 


I dispositivi IoT dovranno anche 
essere certificati secondo le direttive 
sulLa compatibilità elettromagnetica, 
effettuando prove sulle loro 
emissioni irradiate e condotte, 
oltre che sull'immunità a emissioni 
irradiate e condotte provenienti 
dall'esterno. 

Per effettuare le prove di conformità 
richieste dalle certificazioni, gli 
strumenti di misura e collaudo 
utilizzati devono essere a loro volta 
conformi ai rispettivi standard 
di riferimento.Alcune soluzioni: 
progettazione 

I tool di progettazione EDA 
di Keysight EEsof permettono 
di simulare un sistema a diversi 
livelli: simulazione di sistema, 
simulazione circuitale, simulazione 
delle caratteristiche fisiche, per 
consentire una progettazione efficace 
che deve tenere conto dei vari livelli 
descrittivi del sistema in analisi, 
come un dispositivo IoT. 
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Banana Pi Zero: Il piccolo grande PC embedded 

Vediamo le proprietà dielettriche dei substrati sui circuiti che vengono realizzati 
per i sistemi a radiofrequenza e a microonde. 


V iviamo in un mondo dove 

ogni anno vengono sviluppati 
e commercializzati molti 
computer embedded, che in termini 
di caratteristiche hardware e prezzo 
tra di loro possono o meno avere 
delle sostanziali differenze. 

Di conseguenza ci troviamo quasi 
sempre nella piacevole situazione 
di riuscire ad ottenere il prodotto 
che soddisfi di più le nostre 
esigenze. 

Alcuni computer embedded sono 
molto famosi e stanno segnando 
un'epoca, mentre altri sono meno 
diffusi ma sicuramente non meno 
degni di nota, proprio come 
il Banana Pi. 

Quando si è alla ricerca di un 
prodotto che oLtre ad essere 
compatto sia anche performante, 
non si può non pensare infatti 
ad uno dei modelli più interessanti 
del Banana Pi, cioè il Banana Pi 
zero: un single computer board 
dai mille utilizzi che non fa altro 
che dare continue soddisfazioni. 
Vediamo di cosa si tratta in questo 
articolo. 


IL PROGETTO BANANA PI 

Banana Pi è una piattaforma 
hardware Open Source creata 
dal Team cinese LeMaker con lo 
scopo di promuovere la sviluppo 
e la ricerca in ambito scientifico, 
matematico, artistico e tecnologico 
e di invogliare ed accompagnare gli 
insegnamenti relativi all'informatica 
e aLla programmazione. 

Tutte le board Banana Pi, sono 
dotate di processori Allwinner 
e ad eccezione del modello zero, 
rispetto ad aLtre board appartenenti 
stessa fascia di prezzo, permettono 
di collegare direttamente un 



Hard Disk tramite un connettore 
SATA, includono un ricevitore IR 
e supportano molte distribuzioni 
GNU/Linux e Android, naturalmente 
ottimizzate per ogni modello. 

Su Fare Elettronica in passato 
si è parlato del Banana Pi 
MI, vedendo quali sono le sue 
caratteristiche e come utilizzare 
l'estensione del modulo camera 
per acquisire video ed immagini. 
Inoltre l'abbiamo utilizzato 
per realizzare un sistema di cloud 
personale. 


Da alLora la casa madre ha prodotto 
ben altri tre modelli, che hanno 
fatto fatto innamorare per una 
seconda volta gli sviLuppatori 
e i Makers: Banana Pi M2, M3 
e Banana Pi zero. 


BANANA PI ZERO 

Come in passato, per realizzare 
la nuova versione, Lemaker ha preso 
spunto dalla Raspberry Pi, in questo 
caso dal modelLo Zero W. 

Partendo dal concetto che realizzare 
un single board più compatto. 


rii Giovanni D'Amore 
Marketing Brand 
Manager, Keysight 
Technologies 
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significa anche offrire ai consumatori 
un prodotto più versatile, ha 
progettato un dispositivo che oltre 
a potere essere utilizzato come 
computer personale con il proprio 
sistema operativo preferito, può 
essere impiegato per la realizzazione 
dei progetti più disparati, anche IoT 
visto che sulla scheda è già presente 
il modulo AP6212 (leggi il 
datasheet) che integra 
la connettività BLuetooth e Wireless. 

Inoltre le sue dimensioni 
estremamente ridotte, permettono 
l'interfacciamento della board con 
un PCB personalizzato grazie a ben 
40 pin GPIO messi a disposizione 
divisi in due file su passo 2.54mm, 
potendoci coLlegare sensori, schede 
relè, pulsanti e tutto quello che 


possa permetterci di raggiungere 
il nostro obbiettivo progettuale. 

Sul nuovo Banana Pi zero è presente 
un connettore al quale è possibile 
collegare un'antenna esterna per 
la comunicazione Wireless, aspetto 
parecchio interessante visto che in 
questo modo è possibile progettare 
un determinato sistema hardware 
posizionando la board dove si 
preferisce, senza correre il rischio 
che il segnale Wireless possa venire 
schermato da una eventuale box, 
montando l'antenna in una posizione 
strategica. 

Questo mini computer embedded 
è dotato di ben 512MB di RAM, 
uno slot per la scheda microSD, 
connetore mini HDMI e connettività 


Wifi e Bluetooth esattamente 
come il Raspberry Pi zero W. 

A differenza di quest'ultimo, 
il Banana Pi Zero risulta essere 
leggermente più performante 
grazie al Soc Allwinner A20 
dual core ad 1 GHZ installato 
sul circuito stampato, però 
non sono però presenti uscite 
video e audio composite. 


ALIMENTAZIONE 

Per alimentare correttamente questo 
piccolo grande computer è consigliato 
l'utilizzo di un alimentatore 
stabilizzato a 5V che eroghi 
almeno 2A di corrente, da colLegare 
all'ingresso micro USB presente 
sulla scheda siglato DC IN. 


lì 
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SO Disponibili 

Nell'area download dedicata ai SO 
per il Banana Pi, sul sito ufficiale 
troviamo disponibili le seguenti 
distribuzioni: 

• Armbian 

• Ubuntu 16.04 Mate Desktop 

• Retropie 

• Android 4.4 

• Raspbian Jessie 

Una volta deciso quale sistema 
operativo ci aggradi di più, per 
utilizzarlo sul nostro piccolo PC 
embedded sarà necessario caricarlo 
correttamente su una memory card 
micro SD che non abbia una capacità 
maggiore di 64GB. 

Il procedimento resta identico 
a quello dei modelli precedenti, 
riportato qui di seguito. 


SCRITTURA DEL SISTEMA 
OPERATIVO SU MEMORY CARD 

Utenti Windows 

Per gli utilizzatori di Windows 
basterà seguire i seguenti STEPS. 
Prima fase [Preparazione scheda 
di memoria e files] : 

1 Inserire la scheda SD nel computer; 

2 Formattare la scheda SD 
in formato FAT32; 

3 Scaricare l'immagine del sistema 
operativo che abbiamo scelto 

di utilizzare; 

4 Decomprimere il file zip 
per ottenere l'immagine 
deL sistema operativo; 

Assicurarsi che né il nome del file 
deLl'immagine che si sta 
utilizzando, né il percorso 
contengono spazi (o altri caratteri 
strani) ed eventualmente 
modificarli. 

Seconda fase [Scrittura dei file 
immagine sulla scheda SD]; 

Per completare la seconda fase 



è necessario scaricare uno strumento 
che ci permetta di scrivere le 
immagini dei SO su una scheda SD, 
come ad esempio il software gratuito 
Win32 Disklmager. 

Dopo aver scaricato tale software 
ed averlo aperto, procediamo: 

1 Aprire il file dell'immagine 
decompresso con il software 
sopra citato 

2. Controllare che la lettera 
dell'unità selezionata 
sia quella sulla quale vogliamo 
caricare il SO; 

3 Fare clic suL pulsante Write 
ed attendere con pazienza 

il compLetamento del processo 
di scrittura; 

4 Durante il processo di scrittura, 
prestare attenzione a non 
rimuovere la scheda micro SD 

o spegnere il computer onde 
evitare di corrompere la scheda 
di memoria. 


UTENTI LINUX 

Per quanto riguarda invece 
gli utilizzatori di distribuzioni Linux, 
per ottenere lo stesso risultato 
è possibile utilizzare il terminale 
seguendo gli steps qui di seguito. 

Prima fase [Preparazione scheda 
di memoria e files]: 

Clnserire la scheda SD nel computer; 

2, Controllare il nodo della scheda 
SD tramite il comando 
sudo fdisk -l 

3 Eliminare tutte le partizioni 
esistenti sulla scheda SD 
digitando il comando sudo fdisk 
/dev/sdx 

4 Formattare la scheda SD in FAT32 
con il comando sudo mkfs.vfat / 
dev/sdxx [xx va sostituito 

in base al nodo della scheda SD 
controllato in precedenza] 


Scaricare l'immagine del sistema 
operativo che abbiamo scelto 
di utilizzare; 

6 Decomprimere il file zip per 
ottenere L'immagine del sistema 
operativo con il comando 
unzip [percorso] / 
[nome file scaricato]; 

Assicurarsi che ne' il nome 

del file dell'immagine 

che si sta utilizzando, 

nè il percorso contengano spazi 

(o altri caratteri strani) 

ed eventualmente modificarli. 


Seconda fase [Scrittura dei file 
immagine sulla scheda SD]: 

1 Smontare tutte le partizioni 
della scheda SD con il comando 
umount /dev/sdxx; 

2 Scrivere il file immagine sulla 
scheda SD tramite il comando 
sudo dd bs = 4M 

if = [percorso] / 

[nomeimmagine] of 
= /dev/sdxx [xx va 
sostituito in base 
al nodo della scheda 
SD controllatoin 
precedenza] 

3 Attendere con pazienza 

il completamento del processo 
di scrittura e se dovessimo essere 
impazienti possiamo verificare 
i progressi tramite il comando 
sudo pkill -USR1 -n -x dd 

1 , 2 , 3... ACCENSIONE! 

Dopo avere installato sulla scheda 
SD il nostro sistema operativo 
non ci resta che testare che tutto 
funzioni come dovrebbe. 

Perciò colleghiamo al Banana Pi 
il mouse, la tastiera, il monitor, 
la memory card ed infine 
L'alimentatore. 

Se volete leggere alcune 
informazioni riguardo al modulo 
AP6112 che permette di integrare 
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la connettività Wireless nei propri 
progetti, visitate questi due link. 

• Datasheet AP6212 

• Appunti su AP6212 di Sergio Tanzilli 


CONCLUSIONE 

Sto utilizzando questa fantastica 
schedina ormai da un po di tempo 
e non posso far altro che ritenermi 
soddisfatto visto che mi sta 


permettendo di risolvere queLli che 
secondo me sono i problemi nei 
quali si incorre più frequentemente: 
il costo elevato di schede compatte 
appartenenti a questa categoria di 
computer embedded e la correlata 
difficoltà di reperibilità. 

Quindi se siete alla ricerca di un 
computer embedded economico da 
utilizzare come PC di riserva, come 
smart box per guardare contenuti 


in streaming o più semplicemente 
per realizzare il progetto dei vostri 
sogni, vi consiglio di provarlo. 

Sai quali sono le cinque sfide della 
progettazione IoT? Se si, i miei 
complimenti, altrimenti Leggi questo. 
Prossimamente vedremo come 
utilizzare il Banana Pi zero per 
realizzare un progetto IoT che ci 
permetterà di migliorare la nostra 
vita quotidiana. 



Specifiche Tecniche 


CPU 

Quad Core ARM Cortex A7 CPU H2+ 

GPU 

MALI-400 MP2 

RAM 

512MB DDR3 SDRAM (condiviso con la GPU) 

Supporto di memoria 

MicroSD Cardffino a 64GB) 

Scheda di rete 

N/A 

WiFi 

802.11 b/g/n (AP6212) 

Bluetooth 

BT4.0 (AP6212) 

Ingresso Video 

Connettore CSI che supporta sensore CMOS YUV422 a 8 bit, fotocamera da 5 MP, 
video al080p a 30 Hz 

Uscita Video 

Mini HDMI 

Uscita Audio 

N/A 

Ingresso Audio 

N/A 

Alimentazione 

5V 2A Micro USB 

Porte USB 

USB OTG (Micro USB) 

Pulsanti 

2 (Power e Reset) 

GPIO 

40 Pins 

LED 

LED di stato 

IR 

N/A 

OS 

Android, Linux, etc... 

Dimensioni 

60mm x 30mm 

Peso 

35g 
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FabKey, la serratura online opensource 



GLI STEP 

CStampiamo un portachiavi 

con una stampante 3D 

2 Agganciamo un tag NFC grande 
circa come una moneta di 2 euro. 

3 Arduino 1 sarà in ascolto tramite 
un ricevitore NFC collegato 

ad un router per l'accesso 
alla rete internet. 

4 Un server web Linux sarà 
configurato attraverso delle 
chiamate API che Arduino utilizzerà 
per chiedere ad un database MysqL 
se il portachiavi è abilitato a 
ricevere l'apertura della porta. 


COME FUNZIONA? 

1 L'utente si iscrive in un sito 
internet 

2 L'operatore abilita l'accesso 
alla sede associando un tag NFC 

3 L'utente si avvicina alla porta, 

4 Arduino chiama il server web 
e verifica l'accesso. 


5. In caso positivo sblocca la porta. 


COSA SERVE? 

1 Arduino 1 

2 NFCshield 

3 Ethernet shield 

4 Un server web Linux con un DB MysqL 

5 Tag NFC in base agli utenti 
da abilitare 

6 IL progetto per il portachiavi da 
stampare con una stampante 3D 

, Cavi per collegamento 


IL PROCEDIMENTO 

1 La configurazione del server web 
Aggiungere i file del progetto 
all'interno della cartella pubblica 
che si vuole usare per effettuare le 
chiamate che controllano gli accessi. 
Sarà Arduino che, dopo averlo 
programmato, chiamerà un indirizzo 
del tipo https://www.labnetwork.it/ 
apifabkey (Link solo di esempio). 

Per la creazione del database 
utilizzare il file .sql. 


Esistono 3 chiamate: 

1) inserimento per aggiungere 

un tag associato ad un utente, 

2) eliminazione per eliminare 

L'associazione del tag con L'utente; 

3) controllo tag per capire se 

L'utente può aprire La porta. 

2 La preparazione dell'Arduino 
Collegare lo shield Ethernet 
con La scheda Arduino e collegare 
poi Lo shield NFC. Caricare il 
software nelLa scheda attraverso 
l'IDE di sviluppo. Collegare 
la scheda al relè dell'elettro- 
serratura. Impostare il router 
per La connessione ad internet 
in modo che la scheda possa 
navigare in internet. 


RISORSE 

• Istruzioni SQL per creazione e DB 

• File chiamata API per ricerca 
seriale NFC 

• Codice Arduino 

• Schemi elettrici e di collegamento 

Difficoltà: MEDIA 

TEMPO OCCORRENTE: 8 ore 

Costo del kit: circa 90 euro + IVA 


FARE ELETTRONICA n. Giugno/Luglio 2018 


25 















HA MICRO 
DIMENSIONI, 
MA GRANDE 


PERSONALITÀ! 



Armonia di design e funzionalità. 

Il più piccolo connettore presa-spina 
IP68 con cablaggio a vite. 


Flessibile. Installabile sul campo 

Cavi flessibili e rigidi fino a 1.0 mm 2 




Certificato contro acqua e polveri 

Per immersione continua 



Connessione rapida 

Connessione e disconnessione 
veloce push-pull 














PROGETTO 



Un progetto per misurare e predire il consumo 
di energia in casa 


H AEP (Home Automation and 
Energy Prediction System) 
è un progetto riguardante 
un sistema di domotica che si basa 
sull'idea di misurare e predire 
il consumo di energia deLla casa. 
L'automazione domestica sta 
entrando sempre più nel nostro 
quotidiano facilitandoci in tantissimi 
aspetti della nostra vita. 

Chi non ha mai sognato macchine 
volanti, una casa completamente 
automatizzata e un mondo in cui 
tutto è disponibile con la semplice 
pressione di un pulsante? 

Anche se le macchine non sanno 
ancora volare, la guida autonoma 
non è più troppo lontano e nemmeno 
la possibilità di controllare molti 
aspetti della casa con pochi clic. 

In definitiva, a un certo punto, 
i nostri vari elettrodomestici 
potrebbero essere collegati, 
permettendoci di controllarli tutti 
dai nostri telefoni o da un altro tipo 
di dispositivo. 

Per ora, alcune app possono 
essere controllate utilizzando una 
connessione Wi-Fi, ma è necessario 
disporre di app o dispositivi 
smartphone separati per dire loro 
cosa fare. 

Lo scopo principale di questo 
progetto è di eseguire analisi sui 
dati raccolti e prevedere il consumo 
di energia futura (sia che si tratti 
di un giorno che di un mese) 

Generalmente lo spreco di energia 
nell'uso quotidiano è alto: dal non 
spegnere le luci quando non sono 
in uso o pwer l'utilizzo di apparecchi 
vecchi e inefficienti che consumano 
grandi quantità di energia. 

L'energia deve essere conservata 



non solo per ridurre i costi ma anche 

9. visione del giorno successivo 

per preservare le risorse per un uso 

viene eseguita. 

prolungato. 

10 II vaLore viene quindi inviato 


nuovamente all'app Android 

1 L'utente accenderà / spegnerà 

tramite Firebase. 

il dispositivo usando l'app 


Android creata per il sistema. 


2 I dati di Android vanno 

PASSAGGIO 2:1 COMPONENTI 

al documento Firebase su Cloud. 

HARDWARE 

3 Arduino riceve continuamente 

Arduino UNO 

il cambiamento dei dati 

ESP8266/01 

nel documento Firebase. 

LED's 

4 In base al valore Field 

DHT11 

nel documento Firebase, cambia 

Wires 

lo stato de 

Power Source 

5 II dispositivo.Arduino continua 

SOFTWARE 

a raccogliere la temperatura 

Firebase Account 

e l'umidità 

Python 

6 Questi valori vengono inviati 

Scikit-Learn 

al documento Firebase per scopi 


di analisi. 


I dati vengono raccolti 

PASSAGGIO 3: 

dallo script Python in esecuzione 

Collegamento e codifica di Arduino 

sul server. 

al modulo ESP 

8, Un modello di regressione Lineare 

ESP ha solo 8 pin, di cui solo due 

viene eseguito sui dati raccolti 

possono essere utilizzati per scopi 

e la pre 

GPIO. Quindi, per superare 


FARE ELETTRONICA n. Giugno/Luglio 2018 


lì 






















loT Security Suite 




La loT Security Suite per MPU SAMA5D2 consente un rapido e facile utilizzo delle sue 
avanzate caratteristiche di sicurezza, quali la tecnologia ARM®TrustZone® e crittografia 
hardware, senza lunghi tempi di apprendimento. La suite copre i requisiti di sicurezza per 
i produttori di dispositivi loT in un unico package facile da usare. Supporta archiviazione, 
crittografia, decrittografia e lo scambio di chiavi tra dispositivi e applicazioni e, i suoi API, 
molto facili da usare, ti fanno risparmiare tempo. 

Caratteristiche 

► Trusted Boot - Avvio verificato da Root ofTrust (RoT) 

► Firmware Protection - Crittografia ed esecuzione di firmware autenticato 

► Trusted Device ID - Certificato univoco del dispositivo legato al RoT 

► Secure Storage - Conservazione sicura di chiavi, certificati e dati 

► Secure Communications - Pairing dei dispositivi autenticati e comunicazioni cloud loT 

► Secure Firmware Update - Upgrade sicuro del firmware da remoto 

Per iniziare subito, scarica L'loT Security Suite Evaluation Kit (è gratuito). 

"iSrEC? ^ MlCROCHIP 

www.microchip.com/SAMA5D2 



SAMA5D2 Xplained 
Ultra Evaluation Board 
(ATSAMA5D2-XULT) 


Il nome e logo Microchip ed il logo Microchip sono marchi industriali registrati di Microchip Technology Incorporated negli U.S.A. ed altri Stati. ARM e Cortex sono marchi industriali registrati di ARM Limited (o sua sussidiaria) in EU 
e altri Stati. Tutti gli altri marchi industriali appartengono ai rispettivi titolari. © 2018 Microchip Technology Ine. Tutti i diritti riservati. DS60001511 A. MEC2201lta01/18 
















PROGETTO 


la carenza di pin e allo stesso 
tempo collegarsi a Internet, bisogna 
colLegare in serie l'ESP ad Arduino 
in modo che Arduino possa 
scambiare pacchetti tramite ESP. 

Quindi Arduino è codificato per 
raccogliere dati dai sensori e poi 
tutto per ESP e anche ricevere dati 
da ESP tramite Serial Comm. 
Analogamente, ESP è codificato 
per ricevere tutti i dati del sensore 
da Arduino e inviarlo a Firebase 
e inviare i pacchetti in arrivo da 
Firebase a Arduino per eseguire 
l'azione richiesta. 

Scarica ESP_Firebase 
Scarica DataToESP 


PASSAGGIO 4: 

Configurazione di Firebase 

1 Scarica FirebaseArduino form 
Library Manger di Arduino IDE. 

2 Apri FiLe> Esempi> 
FirebaseArduino FirebaseRoom_ 
ESP8266 In FirebaseRoom_ 
ESP8266: Sostituisci WIFI_SSID 
e WIFI_PASSWORD con le 
credenziali WiFi 

3 Vai a https://firebase.googLe. 
com/console/ e crea un nuovo 
Progetto Firebase 

4 Vai al database Copia il nome 
host del database (URL del database 
senza https: // e trailing /) 

In FirebaseRoom_ESP8266: 
sostituire FIREBASE_HOST 
cn il nome host del database 

5 Vai a B» Impostazioni progetto» 
Database» Database Secret 

Fai clic sui Secret di Firebase» 
Mostra 

6 Copia il Database Secret 
In FirebaseRoom_ESP8266: 
Sostituisci FIREBASE_AUTH 
con Database Secret 

8 Selezionare la scheda Board» 
Moduli ESP8266» NodeMCU 1.0 

9 Seleziona la porta seriale 
Porta» / dev / tty ... 

10. Seleziona la velocità di 
caricamento Velocità di 
caricamento» 115200 

11. Fai clic su Sketch » 


PASSAGGIO 5: 

impostazione di Python ed 
esecuzione di Analytics 
Iniziamo a descrivere i dati: ogni 
volta che l'utente accende o spegne 
qualsiasi apparecchiatura, viene 
memorizzato il momento temporale 
in cui è stato acceso. 

Il dato è memorizzato nel Firebase 
insieme alla temperatura e 
all'umidità correnti deLla stanza. 

La prossima volta che l'utente 
spegne di nuovo lo stesso 
dispositivo, un timestamp viene 
generato e memorizzato nel firebase. 
Ora abbiamo i nostri dati in firebase, 
calcoleremo la differenza usando 
lo script python e per ottenere 
la durata per cui il dispositivo 
è stato acceso. Lo moltiplicheremo 
con il tasso di energia unitario 
dell'area per ottenere il prezzo 
totale. 

Le nostre funzionalità comprendono 
Day, Temperature e Umidità, mentre 
le nostre etichette includono Durata 
per cui è stato acceso il nostro 
dispositivo. 

Effettueremo la regressione lineare 
sui dati in arrivo. E un algoritmo 
di apprendimento automatico senza 
supervisione. La maggior parte 
dei tipi fondamentali di regressione 
e analisi predittiva comunemente 
usata. La regressione lineare tenta 
di modellare la relazione tra due 
variabili adattando un'equazione 
Lineare ai dati osservati. 

Una variabile è considerata una 
variabile esplicativa e L'altra 
è considerata una variabile 
dipendente. 

Equazione: Y = aX + b 


PASSAGIO 6 ANDROID APP 

L'app è sviluppata in Android Studio. 
Per aggiungere Firebase alla tua 
app avrai bisogno di un progetto 
Firebase e un fi'Le di configurazione 
Firebase per la tua app. 

Crea un progetto Firebase 
neLLa console Firebase, se non ne 



hai già uno. Se hai già un progetto 
GoogLe associato alla tua app 
mobile, fai clic su Importa Google 
Project. Altrimenti, fai clic su 
Aggiungi progetto. 

Fai clic su Aggiungi Firebase all'app 
per Android e segui i passaggi 
di instalLazione. Se stai importando 
un progetto Google esistente, questo 
può accadere automaticamente 
e puoi semplicemente scaricare il file 
di configurazione. 

Quando richiesto, inserisci il nome 
del pacchetto dell'app. 

E importante inserire il nome 
del pacchetto utilizzato dalla tua 
app; questo può essere impostato 
solo quando aggiungi un'app al tuo 
progetto Firebase. 

Alla fine, scaricherai un file 
googLe-services.json. Puoi scaricare 
nuovamente questo file in qualsiasi 
momento. 

Se non Lo hai già fatto, copia questo 
nella cartella del modulo 
del progetto, in genere app /. 
Aggiungi l'SDK 

Se desideri integrare Le Librerie 
Firebase in uno dei tuoi progetti, 
devi eseguire alcune attività di base 
per preparare il tuo progetto Android 
Studio. Potresti averLo già fatto 
come parte dell'aggiunta di Firebase 
alla tua app. 

Innanzitutto, aggiungi Le regole 
al file buiLd.gradle di livello root, 
per includere il plug-in per i servizi 
di google e il repository Maven 
di Google: 

buildscript { 

// ... 

dependencies { 

// ... 

classpath 'com. 
google.gms:google- 
services: 3.1.1' // 
google-services plugin 
} 

} 

allprojects { 
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PROGETTO 


// ... 

repositories { 

// ... 

maven { 

uri "https://maven. 
google.com" // Google's 
Maven repository 
} 

} 

} 

Aggiungi Firebase al tuo progetto 
Android 


PREREQUISITI 

Un dispositivo con Android 4.0 
(Ice Cream Sandwich) o versioni 
successive e Google Play Services 
11.8.0 o versioni successive 
L'ultima versione di Android Studio 
Se non hai già un progetto Android 
Studio, puoi scaricare uno dei 
nostri esempi Quickstart se desideri 
sempLicemente provare una funzione 
Firebase. 

Se stai utilizzando un quickstart, 
ricorda di ottenere l'ID 
dell'applicazione dal file build.gradle 
nella carteLla del modulo 
del progetto (in genere app /), 
poiché avrai bisogno del nome 
di questo pacchetto per il passaggio 
successivo. 

Nota: se si sta effettuando 
l'aggiornamento da una versione 2.X 
dell'SDK di Firebase, consultare la 
nostra guida all'aggiornamento per 
Android per iniziare. 

Aggiungi Firebase alla tua app 
Se utilizzi Android Studio versione 
2.2 o successiva, Firebase Assistant 
è il modo più semplice per 
connettere la tua app a Firebase. 
L'Assistente può collegare il progetto 
esistente o crearne uno nuovo per 
te con tutte le dipendenze gradle 
necessarie. 

Se stai utilizzando una versione 
precedente di Android Studio 
o hai una configurazione di progetto 
più complessa, puoi comunque 
aggiungere manualmente Firebase 
alla tua app. 


Usa l'Assistente Firebase 
Per aprire l'Assistente Firebase 
in Android Studio: 

Fai clic su Strumenti Firebase per 
aprire la finestra Assistente. 

Fare clic per espandere una delle 
funzionalità elencate (ad esempio, 
Analytics), quindi fare clic sul 
collegamento del tutorial fornito 
(ad esempio, Registra un evento 
di Analytics). 

Fai clic sul pulsante Connetti 
a Firebase per connetterti a Firebase 
e aggiungi il codice necessario 
alla tua app. 

Questo è tutto! Puoi saltare 
ai prossimi passi. 

Aggiungi manualmente Firebase 
Per aggiungere Firebase alla tua 
app avrai bisogno di un progetto 
Firebase e un fiLe di configurazione 
Firebase per la tua app. 

Crea un progetto Firebase nella 
console Firebase, se non ne hai già 
uno. Se hai già un progetto Google 
associato alla tua app mobile, 
fai clic su Importa Google Project. 
Altrimenti, fai clic su Aggiungi 
progetto. 

Fai clic su Aggiungi Firebase all'app 
per Android e segui i passaggi 
di installazione. 

Se stai importando un progetto 
Google esistente, questo può 
accadere automaticamente e puoi 
semplicemente scaricare il file 
di configurazione. 

Quando richiesto, inserisci il nome 
del pacchetto deLl'app. 

È importante inserire il nome 
del pacchetto utilizzato dalla tua 
app; questo può essere impostato 
solo quando aggiungi un'app 
al tuo progetto Firebase. 

Alla fine, scaricherai un file google- 
services.json. 

Puoi scaricare nuovamente questo 
file in qualsiasi momento. 



Se non lo hai già fatto, copia 
questo nella cartella del modulo 
del progetto, in genere app /. 

Nota: se sono state definite 
più varianti di build con nomi 
di pacchetti diversi, ciascuna app 
deve essere aggiunta al progetto 
nella console di Firebase. 

Aggiungi l'SDK 

Se desideri integrare le librerie 
Firebase in uno dei tuoi progetti, 
devi eseguire alcune attività di 
base per preparare il tuo progetto 
Android Studio. 

Potresti averlo già fatto come parte 
dell'aggiunta di Firebase alla tua app. 

Innanzitutto, aggiungi le regole 
aitile buiLd.gradle di livello root, 
per includere il plug-in per i servizi 
di google e il repository Maven 
di Google: 

buildscript { 

// ... 

dipendenze { 

// ... 

classpath 'com.google. 
gms: google-services: 
3.1.1' // plugin per 
google-services 
} 

} 

tutti i progetti { 

// ... 

repository { 

// ... 

maven { 

uri "https://maven. 
google.com" // 
repository Maven di 
Google 
} 

} 

} 

Quindi, neLtuo file Gradle del 
modulo (in genere l'app / build. 
gradle), aggiungi la riga 
del plug-in in fondo al fiLe 
per abilitare il plugin Gradle: 

applica il plugin: 'com. 
android.applica 
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